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Una breve fuga e sul traguardo in salita si presentano 
in due:*&llo sprint la spunta Lejarreta su Chioccioli 
che torna subitoieaderdopp il «tradimento» di Sorrento 

_ _ Chiappucci, ancora terzo, ha scavalcato in classifica Bugno 

La voglia di rosa 
ORDINE D'ARRIVO 

1) Marino Leiarreta (Spa) in 6h 47'08" media km 36,253 
(abb.12") 2) Franco Chioccioli (ita) s.t. (abb.8") 3) Clau-
dio Chiappucci (Ita) a 50" (abb.4") 4) Eric Boyer ( Fra) •$ t. 
5) Massimiliano Lelli (Ita) s.t. 6) Federico Echave (Spa) •> t. 
7) Gianni Bugno (Ita) s.t. 8) Eduardo Chozas (Spa) s t. 9) 
Roberto Gusmeroli (Ita) s.t. 10) Atte KvaJsvoll (Nor> s.t. 11) 
Inaki Gas.t.on (Spa) s.t. 12) Santos Hernandez (Spa) s t. 
13) Stefano Della Santa (Ita) si . 14) Germano Pierdomeni-
co (Ita) s.t. 1S) Leonardo Sierra (Ven)-s.t 16) Vladimir 
Pulnlkov (Urs) s.t. 17) Marco Giovannetti (Ita) st. 18) Pe-
droDelgado(Spa) s.t 19) ZenonJaskula (Poi) s.t 20) Fa-
bian Fuchs (Svi) s.t. 

«JBL» V1AZANARDI372 
40131 BOLOGNA 

/ / rirlismo è ambiente più agonismo 
' uni rostriiiaiuo strade, case, 

acquedotti e scuole... 

CLASSIFICA 

n Franco Chioccioli (Ita) in 
25h 32'33", media km 38,152; 
2") Marino Lejarreta (Spa) a 
8''; 3) Eric Boyer (Fra) a 50"; 
4) Claudio Chiappucci (Ita) 
a l'Ol"; 5) Gianni Bugno 
(Ita) a l'CO*; 6) Vladimir Pul-
nikov (Urs) a l'I6"; 7) Zenon 
Jaskula (Poi) a l'I7",8) Greg 
Lcmond (Usa) a 1I8", 9) 
Massimiliano Lelli (Ita) a 
)"24"; 10) Fedenco Echave 
(Spa) a l'25"; 11) Flavio 
Giupponi (Ita) a 1*27". 12) 
Pedro Delgado (Spa) s.t', 13) 
Laurent Flgnon (Fra) a I '28". 
" Alle Kvalsvoll (Nor) st; 

Eduardo Chozas (Spa) a 
14) Al 
15) Ed 
l'29". 

LA TAPPA DI OGGI 

OLI T M «ri no 

fflUlNCV 
Nel ciclismo 

per un amore ecologico 

«Presto riprenderò il comando», aveva detto Chioc­
cioli il giorno prima di Scanno, dopo aver perso la 
maglia rosa. E cosi è stato: il toscano attacca in sali­
ta e toma in possesso della maglia rosa con un se­
condo posto nella scia di Lejarreta. La terza moneta 
è di Chiappucci, che con l'abbuono di 4" scavalca 
Bugno in classifica. M a m m a tv ha sbagliato, ma an­
che i I ciclismo deve correggersi. 

GINO SALA 

Da Scanno a Rieti per 205 chilo­
metri. Una frazione con tre gran 
premi della montagna: Valico stra­
da delle Svolte 746 m (2* catego­
ria), Terminillo 1901 m (T cate­
goria) e Castelfranco 623 m (3a 

categoria). Partenza ore 9,10. arri­
vo alle 16,30 circa. 

• • SCANNO (L'Aquila) 
Franco Chioccioli, uomo di 
parola. Aveva detto che 
avrebbe ripreso subito la ma­
glia rosa e cosi è stato, cosi 
ha risposto a Bugno e Chiap­
pucci che il giorno preceden­
te non si erano opposti all'a­
zione del francese Boyer. 
Bravo e modesto. Chioccioli. 
Bravo perchè quando arriva 
il Giro è puntuale col suo 
ruolo di personaggio che 
onora la bandiera, modesto 
perche sta sempre in un can­
tuccio, cosi silenzioso da 
non sembrare nemmeno 
uno di Pian dì Soo (Arezzo), 
uno di quelli che hanno il pe­
pe sulla lingua. E se in quel di 
Sorrento aveva tirato in ballo 

. i due colleghi che guadagna­

no cinque volte di più è per­
chè si sentiva profondamen­
te tradito dalle circostanze. 
Figlio di contadini e ultimo di 
otto fratelli, il trentunenne 
Chioccioli aveva già il so­
prannome di «Coppino» 
quando pedalava fra i dilet­
tanti. Forse perchè il suo na­
so ricorda quello di Fausto, 
forse perchè si distingue in 
salita. Non ha poi mantenuto 
tutte le promesse, ma ogni 
tanto lascia il segno e mi pa­
re che dopo aver preso mo­
glie abbia più sicurezza e più 
convinzione nei propri mez­
zi 

Ieri «Coppino» se l'è squa­
gliata sui tornanti del Monte 
Godi, quando mancavano 
una ventina di chilometri alla 

spagnolo Marino Lejarreta 
esulta sul traguardo 
di Scanno dove 
ha preceduto la nuova 

, .Ufi maglia rosa del Giro, 
' j , ! 1 ! Franco Chioccioli 

conclusione. Gli ha risposto 
Marino Leiarreta, vecchia co-
noscienza, nuno spagnolo 
coi capelli gngi, una coppia 
che Bugno, Chiappucci, Le-
mond e compagni ha perso 
di vista. Ha lavorato di più 
Chioccioli e ha vinto Lejarre­
ta, ma qualcuno pensa che il 
«Coppino» abbia voluto pre­
miare il compagno di fuga. 
Staccati di 50 i capitani che 
vanno per la maggiore, terzo 
classificato Chiappucci che 
con i 4" d'abbuono soffia a 
Bugno il quarto posto in clas­
sifica. 

Il Giro è in un bagno di fol­
la. Ieri la tappa più lunga. 
250 chilometn di pubblico, 
tanta pianura prima di anda­
re in montagna e cammin fa­
cendo, salutando la grnte di 
Torre Annunziata, di Ercola-
no e di Caserta ho riflettuto 
sul malumore che regna in 
carovana nei confronti di 
mamma Tv, sempre prodiga 
nei riguardi del calcio e avara 
d'immagini ciclistiche, come 
si è constatato durame lo 
sciopero dei giornalisti. Due 
pesi, due misure, più circola­
no miliardi e più c'è l'atten­
zione del Palazzo, perciò 
l'associazione dei comdori, 
gli sponsor e gli organizzaton 

hanno buoni motivi per pro­
testare, ma al di la del caso 
specifico va nbadito che il ci­
clismo vive di pressapochi-
smo. che altre discipline so­
no più unite, più battagliere 
nei loro intenti. Lo sport della 
bicicletta paga vecchi errori e 
incrostature, vecchie ruggini 
tra Federazione e Lega dei 
professionisti e chissà se un 
ministro di polizia (l'onore­
vole Scotti) riuscirà a mette­
re ordine nel disordine. Per 
esempio come trovare una li­
nea comune quando non 
esiste un vero sindacato dei 
conidon, quando non si n-
spettano i contratti e tutto va 
liscio per le squadre che pa­
gano dieci e denunciano 
venti? Bisogno di pulizia, 
quindi, bisogno di ciclisti, di 
prestatori d'opera capaci di 
lottare nella tematica dei di­
ritti e dei doveri. 

Tanta pianura, dicevo, un 
plotone lento per un'infinità 
di chilometri, una corsa tran­
quilla anche sul Valico del 
Calvario e sul Colle di Croce, 
due salite con piccoli tentati­
vi, poi il Monte Godi e qui 
Chioccioli accende il fuoco, 

3ui s'aggancia Lejarreta e i 
uè vanno incontro ai grandi 

applausi. 

LE PAGELLE 

Laurent Flgnon: (nella foto) voto S. I) «professore» detie­
ne (immentatamente) il record dell'antipatia, forse per 
Tana altezzosa d i parigino che lo accompagna per le 
strade del Giro d'Italia. Quando la gente lo riconosce ri­
nasce lo spinto patriota e volano (ischi attualmente non 
va granché e, non bastasse, ten durante il nfomimento in 
corsa è riuscito a farsi male ( contusione alla coscia de­
stra) sbattendo contro una lattina di birra .. 

Wladlmlro PanJzza: voto 5,5. La sua paletta da vigile ur­
bano rotea sempre più pericolosamente dalle parti del 
traguardo: entralo nello staff della Gazzetta come «sorve­
gliante' in zona-volate, è preciso e tembile allo stesso 
tempo Sarebbe un incubo averlo come caporale duran­
te la naja. 

Erik Boyer: voto 6-. Ha ballato in rosa per un solo giorno, 
la moglie ballenna all'«Opera» sa far di meglio certamen­
te, ten nel tentativo (inutile) di conservare la maglia sui 
tornanti di Scanno sembrava il suo ben più famoso omo­
nimo Boyer (Charles) quando interpretava «Angoscia» 
conlaBergman. 

Adriano De Zani voto 6 + . Non per le radiocronache, di 
cui sansbbe un maestro se il suo palco non fosse troppo 
spesso, come si sa, una sfilata di sindaci, assessori e ono­
revoli van II volo va all'inesauribile verve dell'uomo: nel 
pnmo Giro della Moria con ampio codazzo femminile, 
De Zan è l'unico giornalista che non perde colpi Sempre 
in buona compagnia, spettacolare e commovente esem­
pio di latin tover. 

Franco Chioccioli: voto 7,5. Si è ripreso la maglia rosa 
malamente buttata il giorno prima a Sorrento. «Coppino» 
non finisce di stupire- mentre Bugno egli altn si facevano 
un pic-nic è andato via in salita che era un piacere. Com­
plimenti a lui . , _ , . • , .. 

i 

La corsa sottoshock, tragedia dietro gli «evviva!» 
DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • SCANNO (L'Aquila). Il Giro 
si arrampica, svelta, scende e 
risale lasciandosi alle spalle le 
prime sentenze e, ieri, purtrop­
po, anche una tragedia: un 
tecnico spagnolo di «Amena 3 
Madrid» al seguito della corsa, 
Ange) Hemadez Barroso, 34 
anni, ha perso la vita in un inci­
dente stradale avvenuto alla 
periferia di Caserta, mentre il 
giornalista che viaggiava con 
lui A restato seriamente ferito. 
La notizia si è sparsa soltanto 
verso sera, quando la tappa 
era archiviata e Chioccioli, 
esaurite premiazioni e intervi­
ste, aveva già portato al caldo, 
in albergo, la sua maglia rosa 
conquistata in Abruzzo. 

Confessiamo che, da queste 
parti, contavamo di incontrare 
non queste bruite notizie, ma 
piuttosto Vito Taccone, Il «ca­
moscio d'Abruzzo» di un cicli­
smo lontano ormai trent'annl. 
Del buon vecchio Vito di Avez-
zano, invece, nessuna traccia. 
Un peccato davvero perché, 
nella sua lunga e già dissolta 
vicenda di paladino del cicli­
smo della sua terra, Vito Tac­
cone segnò un capitolo impor­
tante che nessun corregionale 
(oggi il più celebre» corridore 
abruzzese è Giuliani...) avreb­
be successivamente sviluppa­
to. Ad un Giro di 28 anni fa, ad 
esempio, colse quattro vittorie 
consecutive: un'impresa che 

non sarebbe riuscita neppure 
a Merckx. Ma quando la caro­
vana transitava dalle parti di 
casa sua, malgrado i mille car­
telli e il dispendio di vernice 
sull'asfalto per Incoraggiarlo. 
non c'era niente da fare. Vilo si 
bloccava emozionato e sul tra­
guardo sfreccivano sempre gli 
altri prima di lui. Altrove era di­
verso: ieri lo aspettava anche 
Vittorio Adorni per rinfrescar­
gli (e rinfacciargli bonaria-
mente) un antico episodio. 
•Ero in fuga con lai e la tappa 
si concludeva vicino a Biella: 
Vito sembrava cotto e mi pre­
gava di non staccarlo, mi 
avrebbe lasciato la vittoria. In­
vece sul traguardo scattò e mi 
fece fesso...». 

La storia di Taccone è una 

stona di menzogne e di verità 
pronunciate alla stessa manie­
ra, senza pudore alcuno: ed è 
una storia che si intreccia ine­
vitabilmente con la trasmissio­
ne allora in voga, il • Processo 
alla tappa» di Sergio Zavoli. 
Taccone ne era un ospite, ma 
sarebbe meglio dire un prota­
gonista quasi fisso: quando 
non era invitato, era capace di 
autoinvitarsi e di salire di forza 
sul palco alla sua maniera, 
quasi lo avesse morso una ta­
rantola. Tra venta e menzo­
gne, lo ricordiamo ostinalo col 
microfono in mano ad attacca­
re i rivali di corsa o a difendere 
chissà quale causa ormai re­
mota: «Vito parla chiaro, Vito 
non si nasconde. Vito dice 

sempre quello che deve dire. 
Perchè Vito non ha peli sulla 
lingua...», e avanti cosi, parlan­
do sempre in prima persona 
come se lui stesso, strappando 
il microfono a Zavoli, non sa­
pesse contenere quell'urlo an­
tico, primordiale, che gli scatu­
riva dal profondo. Erano altri 
tempi ed era un altra tivù nien­
te a che vedere col «Processe-
di Biscardi, di cui l'ospite-Tac-
cone, forse, fu un lontano pre­
cursore. La gente stava II, in­
chiodata al video, aspettando 
magari che finissero Brera e 
Ormezzano per sentire quella 
•lingua senza peli» che avreb­
be puntualmente scaldato 
l'ambiente. 

Sappiamo che la seconda 
carriera di Vilo. quella di im­

prenditore, non ha seguito l'or­
ma di quella percorsa in folle o 
a folle velocita in bicicletta. 
L'etichetta del liquore da lui 
stesso creato, l'«Amaro Tacco­
ne», mai avrebbe potuto con­
densare meglio ciò che H futu­
ro riservava al vecchio e ift-
grassatissimo «Camoscio». -

len sulle strade abbiamo vi­
sto cartelli inneggianti a Bugno 
e Chiappucci o magan ad 
un'alleanza fra i due- Bugno e 
Chiappucci sono I migliori ita­
liani, ma abitano in Lombar­
dia. Del vecchio eroe regionale 
nessuna notizia, né un'antica 
scritta scrostata sui muri, nien­
te di niente: peccato, l'urlo di­
menticalo del buon Vito ripo­
sava chissà dove in qualche 
angolo d'Abruzzo. 

PER IL S I AL REFERENDUM 
DEL 9-10 GIUGNO 
CENTO INIZIATIVE 
NEI LUOGHI DI LAVORO 

LE LAVORATRICI 
EI LAVORATORI DEL PDS 
PER UN VOTO LIBERO 
E UNAPOLITICA PULITA 

Fiat Mirafiori, Torino; 
Deposito ATM, Torino; 
Stabilimenti Enel, Milano; 

. Porto Marghera, Mestre; 
Area industriale e Fìat, 
Cassino; 
Deposito Atac Torsapienza, 
Roma; 
Alfa Sud. Napoli; 
Italsider, Napoli; 
Petrolchimico, Brindisi; 
Cantiere Centrale Enel 
Celano, Brindisi; 
IAM. Brindisi; 
Fiat Aviazione, Brindisi; 
Centrale Enel, Snodisi; 
Uva, Piombino; 
Cantiere Edilter Ospedale 
Maggiore, Bologna; 
Cantiere Edilter Polo 
Tecnologico Navile, Bologna; 
Sweda. Pomezia; 
Ansaldo, Pomezia; 
CPA Sud, Pomezia. 

Enichem, Crotone; 
Deposito ATM, Torino; ' 
Ospedale Careggi Firenze. 

Lancia Chivasso, Torino; 
Fiat Desio, Torino; 
Maserati, Milano; 
Stabilimenti Enel, Milano; 
Elettrocarbonlum, Ascoli P.; 
Ceat, Ascoli Piceno; 
Fiat Jesi, Ancona; 
Merloni, Fabriano; 
Surgela, San Benedetto del 
Tronto; 
Lavoratori precari, Roma; 
Cantieri edili, Roma; 
Zanussi, Forlì; 
Hilme, Latina; 
Good Year, Cisterna; 
Sicamb, Latina; 
Fiorucci, Pomezia: 
CFC, Colleferro; 
Snia, Colleferro; 
Cementificio, Colleferro. 

Presenza permanente Piazza 
Venezia e Stazione Termini, 
Roma; 
Lombardlni Motori, Reggio E.; 

Reggiane, Reggio Emilia; 
Gallinari, Reggio Emilia; 
Ruggerini Motori, Reggio E.; 
Cooperativa Giglio, Reggio E.; 
Cooperativa Orlon, Reggio E.; 
Cantine Riunite, Reggio b.; 
Mense interaziendali 
provinciali. Reggio Emilia; 
Fiat Trattori, Modena; 
Mense pubbliche provinciali, 
Modena; 
Marini, Ferrara; 
Montedlson, Ferrara; 
Colombani. Ferrara; 
Fontanelle*, Imola; -
Toscanella, Imola; 
Rumanese, Imola: 
Ospedale Maggiore, Bologna; 
Ospedale Sant'Orsola, 
Bologna; 
Menarini-Breda bus, Bologna. 

anussi, Pordenone; 
Lavoratori P.A. Perugia: 
Lavoratori P A Temi; 
Manuli.Ascoli Piceno; 
Ansaldo, Genova; 
Lavoratori Indotto FS, Roma; 
Cardarelli, Napoli; 
Mecfond, Napoli; 
Consiag, Prato; 
Ultravox, Siena; 
Italsider, Taranto: 
Uva, Taranto; 
Lavoratori portuali, Ravenna: 
Officine Atac Prenestjno, Roma; 
SLIM, Latina: 
Bristol, Sermoneta; 
IBM, Pomezia; 
Prochter, Pomezia; 
Jonson, Pomezia; 
Primula, Chritacastellana; 
Supercarcere. Viterbo; 
Stette, Viterbo. 

Ufa Arese, MI I Ì 
Enel. Milano: 
Pirelli, Milano; 
Porto Marghera, Mestre; 
Conad, San Benedetto del 
Tronto: 
dipendenti comunali, Genova: 
Sip Italcable, Roma; 
Cantieri edili, Roma; 
Ospedale Santobono, Napoli; 
Marconi, Cisterna; 

Pfizer, Latina; 
Sigma Tau, Pomezia; 
S. Palumba. Pomezia; 
Simas, Civitacastellana: 
Cantiere centrale Montato 
di Castro; 
Venus, Viterbo: 
Quadrifoglio, Viterbo; 
Fimat, Viterbo; 
Fiat, Livorno; 
Pecci, Prato; 
Sciavo, Siena; 
Unipol, Bologna; 
Acoser, Bologna; 
Transrmtal, ForS. 

Uff 
i/etrene Trezzano, Milano; 
FF.SS., Roma; 
Poligrafico dello Stato, Roma; 
SGI, Cfvitanova Marche; 
Cantiere navale, Livorno; 
Editor, Bologna; 
Plasmon, Latina; 
Mistral, Sermoneta; 
Ducati meccanica, Bologna; 
Ducati elettrotecnica, 
Bologna; 
Depositi FF.SS., Bologna: 
Amiu, Bologna; 
SIP, Bologna: 
Sasib, Bologna: 
Sabiem, Bologna; 
Flaminia, Civitacastellana; 
Vallelunga, Viterbo: 
Pina Savelli, Albano; 
Cancelliere, Albano. 

mm, at Mirafiori, Torino; 
Ceat, Ascoli Piceno; 
Cantiere navale, Ancona; 
Fiat Jesi, Ancona; 
Porto peschereccio. San 
Benedetto del Tronto: 
Olivetti, Napoli; 
Solmme, Grosseto: 
Tioxide, Grosseto; 
Piaggio, Pontedera; 
Toscana Glass, Pisa; 
Modrom, Pisa; 
CMC, Ravenna; 
CMC, Cesena; 
Fulgor Cavi, Latina; 
Yale, Aprilia; 
Pacis, Civitacastellana; 
Comitel. Viterbo; 
Acqua di Nepi, Viterbo. 

30 l'Unità 
Sabato 
1 giugno 1991 


